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I lavoratori di Eutelia in piazza lottano per i propri diritti…e il governo che fa?
30 gennaio, 2010
Sono tornati in piazza i lavoratori di Agile/ex Eutelia, che da molti mesi lottano per difendere il proprio posto di lavoro e stipendio contro la prospettiva di fallimento della società di telecomunicazioni e informatica. Centinaia di persone hanno aderito al presidio davanti a Palazzo Chigi organizzato quest’oggi da Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil, per chiedere al governo di convocare immediatamente un tavolo con i dirigenti di Eutelia e le Regioni ed Enti locali interessati. La vertenza si trascina ormai da troppo tempo e coinvolge ben 1800 lavoratori che da sei mesi non ricevono lo stipendio e vivono alla giornata, senza prospettive per il futuro. Eutalia ha ceduto qualche tempo fa un suo “ramo” aziendale alla Agile, società appena acquistata dalla Omega. La Omega però dallo scorso luglio non paga lo stipendio ai lavoratori e ha rifiutato tutte le commesse ricevute, andando verso il fallimento: i sindacati sostengono che lo scopo di Eutelia fosse sin dall’inizio quello di liberarsi dei 1800 lavoratori “scaricandoli” su Omega, facendo fallire quest’ultima ed evitando così il pagamento del cospicuo TFR che sarebbe spettato ai dipendenti. Il Tribunale del Lavoro ha dato ragione ai sindacati, condannando Eutelia per condotta antisindacale e imponendo all’azienda il pagamento di retribuzioni e contributi arretrati; Eutelia però continua a ignorare i suoi obblighi e a puntare al fallimento. I lavoratori invece chiedono con forza il rispetto del proprio diritto a ricevere lo stipendio e a riprendere l’attività, con il commissariamento dell’azienda e con un intervento pubblico diretto. Il governo, tramite il sottosegretario Letta, ha incontrato a dicembre i sindacati e ha promesso di impegnarsi per risolvere la vertenza, ma i risultati concreti non si sono visti. Per questo i lavoratori in piazza continuano a chiedere un maggiore impegno a Palazzo Chigi, almeno per garantire un immediato sostegno ai redditi. Il governo deve intervenire subito: l’azienda è ferma da mesi e sta perdendo importanti commesse che consentirebbero di guardare ai prossimi mesi con meno paura. E’ in gioco il posto di lavoro di moltissime persone, e Berlusconi non può continuare a ignorarle occupandosi solo dei suoi guai con la giustizia: sono queste le vere priorità del paese!

